                           I L  C I P E





VISTO il  piano di  rinascita della  Sardegna, di  cui alla  legge


11.6.1962, n.588;





VISTO il IV programma esecutivo del piano di rinascita;





VISTO l'art.1, 4° comma della legge 6.10.1971, n.853, con il quale


viene demandata  al CIPE  l'approvazione delle eventuali modifiche


ed aggiornamenti del piano medesimo;





VISTA la  nota n.2/5325  del 12  ottobre  1972  con  la  quale  la


Presidenza della  Giunta della  Regione  autonoma  della  Sardegna


sottopone all'approvazione  del CIPE  una modifica al 4° programma


esecutivo  del  piano  di  rinascita  riguardante:  Fondo  per  la


commercializzazione dei prodotti agricoli sardi;





TENUTE PRESENTI  le considerazioni  in proposito  formulate  dalla


Regione;





VISTO  il   parere  favorevole   espresso  dalla   Cassa  per   il


Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A





E' approvata  la sottoindicata  modifica al 4° programma esecutivo


del piano di rinascita - Titolo di spesa 4.2.09 riguardante: Fondo


per la  commercializzazione dei prodotti agricoli sardi - Il testo


originario (pag.292 testo a stampa) viene sostituito dal seguente:


2.10 -  Fondo per  la commercializzazione  dei  prodotti  agricoli


sardi e  tutela sul  piano produttivo  e di  mercato dei piccoli e


medi produttori,  e per  la creazione  di una società tra centrali


ortofrutticole -  Titolo di  spesa 4.2.09  - Stanziamento:  £. 500


milioni. Lo stanziamento di £.500 milioni è cosi ripartito:





a) la somma di £. 150 milioni è riservata alla commercializzazione


dei prodotti  agricoli e  dello allevamento  e verrà  destinata  a


favore delle  cooperative  e  dei  consorzi  delle  medesime,  cui


potranno associarsi  -se richiesti- l'Ente di Sviluppo e la SFIRS.


Le  norme   verranno  stabilite   con  apposita  legge  regionale.


Competenza di attuazione: Assessorato all'Industria e Commercio di


concerto con l'Assessorato alla Rinascita.





b)La somma di £. 350 milioni sarà versata all'Ente di Sviluppo per


essere utilizzata  esclusivamente nell'attuazione di un "programma


di sviluppo  del settore  ortofrutticolo" inteso  a realizzare  la


completa valorizzazione  commerciale dei  prodotti. In particolare


la somma  verrà  utilizzata  per  la  costituzione  di  una  forma


associativa a  livello regionale  aperta  a  tutti  gli  organismi


cooperativi operanti  nel settore,  partendo  da  quelli  titolari


delle  centrali   ortofrutticole,  previa   la  realizzazione,  il


coordinamento e  il rilancio  dell'attività delle centrali stesse,


anche   attraverso   l'estinzione   delle   passività   pregresse.


L'erogazione    dello     stanziamento    avverrà    in    seguito


all'approvazione   del    programma   su    accennato   da   parte


dell'Assessorato  all'Agricoltura  di  concerto  con  quello  alla


Rinascita. Competenza  di attuazione:  Assessorato all'Agricoltura


di concerto con l'Assessorato alla Rinascita.








Roma, addì 20 ottobre 1972








                                        IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA


                                          Vice Presidente del CIPE


                                     On.Prof. Paolo Emilio Taviani








